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Legged Squad Support System robot prototype, 2021, DARPA image. 
Tactical Technology Office, Defense Advanced Research Projects Agency, 

U.S. Department of Defense, 2012 (wikipedia commons)
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gerHard artl

Ortigara 1917.
Die Junischlacht auf der Hochfläche der Sieben Gemeinden

Verlag A.Weger, Bressanone 2021, pp. 406, Euro 25,00.

C i sono libri che promettono nel titolo più di quanto sono poi in grado di 
mantenere, anche solo a livello di contenuti. Il presente volume, il cui 
autore, ex-ufficiale dell’esercito e vice-direttore dell’Archivio di Stato 

di Vienna, ora in quiescenza, fa esattamente il contrario. Lungi dall’affrontare 
soltanto la battaglia del giugno 1917 sull’Altopiano dei 7 Comuni, che ha finito 
in Italia per essere consacrata, e in certo qual modo “fagocitata”, nel ruolo sim-
bolo del sacrificio delle truppe alpine, lo studioso austriaco ne fa il pretesto per 
un’analisi dell’intera fase centrale della guerra italo-austriaca. In un certo senso 
il libro riprende il filo del discorso lì dove lo aveva lasciato la precedente mono-
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grafia di Artl, dedicata all’ “offensiva di primavera [del 1916] dal Tirolo meridio-
nale”, nota in Italia come Strafexpedition anche grazie al fortunato volume degli 
anni ’30 del Cap. Gianni Baj-Macario, pubblicato in una collana di monografie 
sulla guerra dell’editore Corbaccio. Da questo rinnovato esame non emergono 
novità eclatanti o svolte inusitate, quanto piuttosto una serie di puntualizzazioni 
di sicuro interesse anche per i lettori e gli studiosi italiani. Dalla genesi tedesca 
delle Sturmtruppen e del loro clone all’interno dell’esercito k.u.k., alla richiesta 
avanzata da Conrad ai tedeschi di contribuire ad un’offensiva a tenaglia sul fronte 
italiano (con attacchi dall’Alto Isonzo e dal Tirolo), proposta ben prima della con-
quista italiana della Bainsizza, per non parlare dei retroscena dell’allontanamento 
di Conrad dalla carica di Capo dello Stato Maggiore, voluta dal giovane impera-
tore Carlo, non sono infatti pochi i temi che vengono trattati con competenza e 
stimolanti annotazioni. 

Si può davvero dire che il libro fornisce uno sguardo prezioso, che almeno con 
questa completezza mancava, sull’“altro lato della collina” – per usare l’espres-
sione cara alla storiografia britannica – sul modo cioè con cui affrontarono la pro-
va e presero le loro decisioni i nemici di allora. Tale apprezzabile sintesi iniziale e 
volutamente introduttiva si precisa e specifica, con un esame cronologico scandi-
to giorno per giorno, seguendo passo passo la conduzione della battaglia che vide 
i difensori temere seriamente per il crollo delle linee del III Corpo d’Armata, che 
gli austriaci definivano il “corpo di ferro”, sulla parte nord-orientale dell’Altopia-
no. Ne emergono con chiarezza le titubanze e le contrastanti interpretazioni sugli 
intenti di Cadorna e la serietà della minaccia che si profilava in Trentino, che op-
ponevano Conrad, per una volta al comando del suo terreno di elezione, al vertice 
del fronte sud-occidentale, ossessionato a sua volta solo da un possibile cedimen-
to del fronte isontino. Artl ha buon gioco nell’annotare nella sua Prefazione come 
la storiografia austriaca, dopo le testimonianze dei protagonisti dell’epoca, abbia 
sostanzialmente trascurato, se non ignorato del tutto, una battaglia che nell’estate 
del 1917 era stata viceversa celebrata su tutta la stampa delle Potenze Centrali e 
di non poche delle nazioni neutrali. La sua lunga permanenza all’archivio vienne-
se gli consente di proporre quindi un’indagine non solo originale, ma supportata 
da una dovizia di riferimenti e controlli documentari normalmente preclusa anche 
al più assiduo frequentatore del Kriegs Archiv. 

Dato a Cesare quel che è di Cesare, non si possono peraltro evitare alcune an-
notazioni critiche, anche nell’utilizzo delle fonti oltre che, come vedremo, riguar-
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do all’impostazione storiografi-
ca adottata. Dire che il corposo 
volume dello studioso austria-
co, corredato da un ottimo ap-
parato iconografico intercalato 
nel testo (peraltro non tutte le 
foto sono inedite e alcune tra 
le più significative erano già 
comparse nei testi italiani, pub-
blicati segnatamente da Itinera 
Progetti), è un’“occasione man-
cata” sarebbe quanto meno in-
generoso.

Nella sua disamina man-
cano peraltro fonti non trascu-
rabili, come la lunga relazione 
del Magg. Otto Sedlař redatta 
su ordine del comando dell’11ª 
Armata, che non risulta mai ci-
tata, o la testimonianza del Ten. 
Hermann Mark, futuro chimi-
co di spicco dell’Università di 
Vienna, che come ufficiale del 
2° reggimento Kaiserschützen, 
aveva documentato negli anni 
’30 la sua richiesta dell’Ordine 
di Maria Teresa proprio per la battaglia che aveva assegnato la stessa decorazione 
al Ten. Col. Seydl, il granitico difensore dei Campigoletti. Anche la lunga serie di 
fonogrammi inviati da quest’ultimo dalla sua caverna-comando, che restituisco-
no veramente, ora per ora, il polso di quello che fu il nodo cruciale della difesa 
dell’intero settore, non trovano alcuna particolare valorizzazione. L’aspetto però 
la cui carenza si fa maggiormente sentire è il riferimento alle fonti italiane e ai 
contributi della storiografia a sud delle Alpi. Al di là dell’omaggio iniziale agli 
storici apporti di Gianni Pieropan o al più recente lavoro di Paolo Volpato sulle 
fonti archivistiche italiane, manca non solo un loro qualsiasi utilizzo, ma ancor 
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più il riferimento ai materiali e alle considerazioni avanzati da diversi altri stu-
diosi. Basti a riguardo citare quanto fatto emergere da Tortato sul peso che gli 
errori dell’artiglieria pesante ebbero nel fallimento dell’azione sullo Zebio, col 
massacro il 10 giugno dei fanti della “Sassari” sulle proprie linee; la precisa ana-
lisi di Luca Girotto e Luigino Caliaro sui tiri – e gli errori nel tiro – degli obici 
francesi su affusto ferroviario posizioni in Valsugana; la disamina infine di chi 
scrive proprio sui contributi documentari e memorialistici degli stessi austrici. 
Questi e altri scavi condotti dagli storici italiani tanto sulla battaglia, quanto sul 
suo significato complessivo nell’ambito della guerra italo-austriaca, brillano per 
la loro totale assenza. 

Una volta di più quindi, con l’alibi sempre più logoro e meno giustificabile 
dell’ostacolo linguistico, anche questa ottima indagine storiografica soffre del 
vincolo di steccati nazionali ormai decisamente troppo angusti. Nel 2021 non 
è più solo auspicabile, ma doveroso ambire ad una storia “condivisa” o quanto 
meno criticamente confrontata di questa, come delle altre battaglie della Prima 
Guerra Mondiale. Non è un caso che il lettore in lingua tedesca non riesca a 
ricavare dalle pagine di Artl alcuna chiara comprensione di quello che era l’in-
tento di Cadorna nel condurre l’offensiva della 6ª Armata, in vista – in questo 
caso sì – di una successiva preponderanza di forze da impiegare sull’Isonzo, una 
volta costretti gli austro-ungarici dietro la formidabile cortina: Portule-Verena-
Campolongo. 

Il volume, rilegato, si presenta con un’ottima veste editoriale e con l’impor-
tante apparato iconografico di cui si diceva, per valorizzare il quale l’editore ha 
optato per la carta “patinata opaca”. Le foto ne risultano senz’altro impreziosite; 
in compenso però la lettura del testo diventa problematica sotto una qualsiasi lam-
pada. Non pochi nomi di località poi (Brentonico, Renzola, Matassone) vengono 
riportati con grafia errata; un semplice controllo in rete avrebbe consentito di 
correggere, o segnalare, l’errata versione presente nei documenti. Va comunque 
ribadito che la mole di riferimenti archivistici, l’appendice con i nomi di tutti i 
comandanti anche dei complessi minori, lo stesso esame delle foto e delle cartine 
d’epoca offrono a studiosi e appassionati un’autentica miniera di informazioni.  

Paolo Pozzato



650 Officers and Enlisted Men of Auxiliary Remount Depot N° 326 Camp Cody, N. M., In 
a Symbolic Head Pose of “The Devil”, Saddle Horse ridden by Maj. Frank Brewer, remount 

commander / Photo by Almeron Newman, Rear 115 N. Gold Ave., Deming, N.M..(1919)
Library of Congress Prints and Photographs Division Washington, D.C. 20540 USA
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